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L ' E P O C A DEI F A T T I 

Mentre la GommliiiiiDna sta discutendo 
ed approvando il nuovo Codice PiDale, 
la Camera dopo votut» la legga sul 
M iiiateri, ha approvato eeiandio l'abo-
lizloce dei Tribunali di Commeroio che dn 
tutti riteaevasi ormai una siaccurii, o:-
sicché l'oppoaizione fu slavata e di pura 
fnrraa o forse presso qualche deputato 
imposta da r guardi a qualche grande 
elettore. 

Li'on. guardusigilli può undnre super­
bo ed essere contento dell'opera propria 
e dell'appogg'O ohe dalla Camera gli 
viene concesso, Le ohiacohire finora e-
ruDo stato troppe e di chiaoohere il 
pnese ù stanoo ; Il paese esige fatti. 

E questa rifortn« per 6ai si abolisoe 
quella superfluità dei tribunali di uooi-
mcroio è da porsi proprio fra i fatt'. 

0 perchè l'on. guardasigilli non sen­
tirà poscia III forza per abolire tanti al­
tri tributiaii secondari di ciroondario i 
quali non riescono aenonchè d'ineeppa-
merito allo giustizia ? Egli acquistereb­
be perciò una vera nuota betiemereiiza 
verso il paese, sebbene stia il fatto che 
questa riforma urterebbe contro ben 
maggiori pregiudizi e interessi locali. 

Intanto però appaghiamoci di quello 
che si è ottenuto, anche perchò, quan­
do si cammina avanti, anche se non si 
otti-'oe qu.iuto si dovrebbe, pure si deve 
sempre ac'contcntiirsi e soltanto tramo 
lena per i passi ulteriori. 

E non facciamo elogi soltanto al 
guardasigilli ma anche a tutta la Ca­
mera, ed in ispeoialità a! relatore In-
delli ohe fece presto e bene la relazio­
ne senisii perdere tempo in raffazzonare 
volami. . 

Osserviamo anzi come altra volta 
i'Indelli fosse accusato di rssare l'uomo 
dalle relazioni che DOn venivano mai; 
invece adesso colle sue rotazioni sui mi­
nisteri 8 sul tribunali di commercio 
provò il contrario. Il che torna ad elo­
gio di lui ma vuol dir pure ohe una 
forza maggiore sospinge al lavoro pro-
flcuo, e O'ò riconosciamo doversi a un 
ministero che sa che cosa vuole e che, 
innanzi tutto, vuole lavorare e non sol­
tanto rubare il tempo, come si faceva 
negli ultio-'i anni, giovandosi appunto 
in ispecialità degli eterni lavori delle 
Commissioni. 

0̂ A P P E N D I C E 

La Signora Rossa 
ROMANZO 

SOUSÌ^ICO &ALATI 

Ura Anna di Santacatenu. 
Ella portava al braccio un cestino, 

che posò sopra il tavolo. L' apii e trieee 
fuori una scodella nella quale versò da 
una bottiglia, del latte. 

— Kbbene, piccina mia, come hai 
passato il giornof Bevi questo latte, a 
piccoli sorsi. Lo trovi buono? Basta, il 
resto è per Pazzo. 

— Brrr ! come fa freddo 1 
— Aspetta, piscina mia, che io ac­

cenda il fuoco, 
E Anna va e viene, assetta la ca­

mera, mentre la Gaterna con le mani 
giUQte la eegue con gli occhi come una 
celeste apparizione, e Pazza saltando 
corre ad aggrapparla alla gonnella di 
Santacatena. 

E la Cam ra, alcuni istanti prima 
cnn oscura, diventa chiara. La topaia, 
coti triste, sembra agli occhi di Cale-
riria no celeste soggiorno, perchè gli 
aiigt̂ li portano sempre seco un raggio 
dnli» loro immortalità, e in quella tu­
paia era sceso un angelo dal cielo. 

IIREGIOVAHMID'ABISSINIA 

£210, l'i^gregio corrispondente da Mas-
saua, della Gazieiia Pkmonlm ohe visse 
por qualche tempo in .Ablssinia, dà sul 
ile Olovanni le seguenti interessanti 
informazioni : 

Johannes 
Re dei Re d'Etiopia — PrefMo di Dìo. 

Questo è il sBo titolo ufflciale. 
Prima di salire al tiooo, egli chia-

maTiisi semplicemente Oiovnoui Kassn, 
Por Istraua particolarità. Invece di es­
sere altero di questo suo nome di Kaa-
sa, ohe rese celebro colle sue gesta, e-
gli se ne adonta, e si indispone se gli 
viene ricordato. So di una Società geo-
grafloB la quale, anni sono, gli Indiriz­
zò uun lettera sulla ani busta stava 
scritta : f A S. M, Giovanni Kassa, Re 
dei Re d'Etiopia ». Ra Giovanni sì adi­
rò talmente ohe fece lo pezzi la lettera 
senza neppure leggerla. 

Nel 1867 Re GiOTaiini giovane allo­
ra di poco f\ii che trent' anni, gover­
nava Il Tigre col titolo di ras Kaasa, 
Aveva cioè il comando ohe ha ora ras 
Alula. 

Regnava a quel tempo aull'Abissinia 
re Teodoro, eh», conquietato II regno 
per forza d'armi, lo resse dapprima in­
spirandosi a oODcetti di umanità e di 
giustizia, e si abbandonò di poi ad In­
coi suiti atti di efferrata tirannide che 
lo resero odiatissimo dai suol sudditi e 
speoialmente dai grandi e dal clero. 

La rib,'lliouo era pertanto latente ne­
gli animi di tutti, ed altro non aspet­
tava che una propzia occasione per e-
aplodere. 

Questa ai presentò coll'ingresso delle 
truppe Inglesi In Abissinia. 

Olà prima d'allora, man mano ctî e 
s'affievoliva il prestigio dell' autorità di 
Re Teodoro, specialmente nelle provin­
ole più lontane della sua abituale resi-
deViza di Debra Tabor, orescova II po­
tere dei ras, ond'è ohe quando le trup­
pa inglesi vnrcarono i CODIÌOÌ dell'Abis­
sinia, trovdrouo ras Kassa già in lotta 
oon ras Gubasiè, goveroatoro dell' A-
mhara. 

Lord Napier seppe abilmente sfrut­
tare questa situazione ; comprò con armi 
a con sterline, l'amicizia di ras Kassa, 
venne a trattative con ras Oobasiè, e 
polo oosl condurra a termine quella 
brillante campagna che lini coi suicidio 
di re Teodoro e colla prosa di Mag-
dala. 

Morto re Teodoro, le agitazioni dei 
raF, ohe la campagna inglese aveva per 
un momento assopite, si ridestarono po-
tentemeuto. Aspiravano alla successione 
di Teodoro : ras Kassa, governatore del 
Tigre ; ras Gobasiè, governatore dal-

Un fuoco vivo fiammeggia nella stufa, 
e le fiamme lambiscouo, per cosi dire, 
allegramente lo sportello socchiuso. Una 
lucerna rischiara gaiamente la stanza, 
sotto il riverbero verde, frastagliato da 
disegni cori. 

La Cnierina ben coperta con la testa 
sul capezzale non si stancava di bene­
dire-«on il suo angelico sguardo il suo 
angelo custode. 

Anna, la' bellissima (ita, che della 
Bozza-topaia aveva fatto' un grazioso 
stanzino, si avvicinò al letto della fan­
ciulla, ' 

— Mia piccina', dina' ella, vuotando 
nel cucchiaio di stagno una doso di una 
pozione, tu lo pn-nderai d'un sorso 0 
poi dormirai. 

— Quanto siete buona, signora I Di­
temi, vi prego, il vostro nome perchò 
io poisa profferirlo nelle mie preghiere, 

— Io mi chiamo Anna, 
— E siete sola ? ^ 
— Sono sola pel momnnto,,, ma at­

tendo,,, un fratello, aggiunse Anna con 
un leggiero tremito nella voce. 

— Drtemi anche il nome di vostro 
fratello, perchè io non lo dimentichi 
nello mie preghiere. 

— Ernesto, disse Anna dopo unii breve 
esitazione, e con un accento di profondo 
dolore. 

— Ernesto I un bel nome I 
—> Su via, piccina, abbassa queste 

tue lunghe palpebre, 0 vado In collera I 
Non amo che mi si disobbedisca, ti av­
verto che ti sgrìilorò sul serio, se'uon 
dormirai bene I Vedi Pazza oon è am-

r Attfaara ; ras Adal, goverDatore del 
Oogglam, 0 ra Menelil;. dello Scioa, 

Ras Kassa, quantunque alla testa di 
un esercito di gran lunga inferiore a 
quello di ras Gobasiè, non eHitò n pren­
dere l'oileosiva contro qneat'ultimo. Nei 
pressi dì Adua avvenne lo- scontro ; la 
battaglia fu sanguinosa, ma la fortuna 
delle armi arrise a râ  Kasta. L'infe­
lice Gobasiè fu fatto prigioniero, accie-
calo e messo io calane. 

Senza porrà tempo in mezzo ras 
Kassa, sapendo quanto lo spirito rell-
gìoso sin di valido aiuto al condottieri 
in quelle regioni, marciò tosto su A-
ksùm, e là si fece dall'4b'una (Tescovo 
dipendente dal patrlaroa di Alessandria) 
incoronare re. 

Dopo di ciò si recò prontamente a 
Debra Tabor, di dove mosse oontro 
ras Adal. Lo vinse, ma gli ridonò il 
potere. 

Quest' atto di clemenza gli prooaooiò 
fama dì magnanimo, e gli affezionò molto 
I' animo di ras Adal, il quale, elevato 
alcuni anni dopo a regia dignità, fa 
alno alla sua morte, avvenuta circa due 
mesi or sono, uno dei più leali e fidi a-
mloi di re Giovanni, 

Vinto ras Adal, re Giovanni marciò 
contro Menelik, ohe non voleva rico­
noscere la sua autorità, e dopo ripetute 
vittorie lo costrinse a far atto dì som-
messione. 

Questi trionfi non insuperbirono, l'a­
nimo del re, il quale, lungi dali'abban-
donarsi, nell'ebbrezza del potere, adatti 
di tirannide come il suo predecessore, 
si dette Invec'o eoo serio proposito a 
riordinare il regno, allora strazialo da 
continuo rivolte 0 da sfrenata anarchia. 

E quando nella campagna del 1875 o 
187B gli Egiziani, nd istigazione di 
Wener IMUnzinger, e lidando nell'aiuto 
di ra Mauelilc, si accinsero alia con­
quista dell'Abisaittia, sperando che eiia 
fosse nel solito stato di ribellione e di 
anarchia, si trovarono invece di froiite 
un esercito forte per numero, ordinati 
e comandato dallo stesso re Gl-iovanni, 
il quale, nelle due battaglie di Gudda-
Guddi e di Cura, inflisse loro terribili 
e sanguinose sconfitte. 

Dopo queste vittorie, che crebbero 
sempre più la fama a la gloria di re 
Giovanni, egli mise a ferro ed a fuoco 
la provincia dell'Hamason, Il cui gover­
natore, rasMikael aveva parteggiato^er 
gli Egiziani e protetta la loro marcia 
su Cura. 

Vinti gli Egiziani a domata la rivolta 
nell'Hamasen, re Giovanni accrebbe ti 
suo territorio conquistando I vicini po­
poli Galla, ohe sono 0 furono gli eterni 
nemici dall'Abissinia, 

Afformò la vlttori:i coll'imporre ai-
vinti la rnllgioua cristiana, dì cui è fa­
natico. 

malata, e pur dorme. Qua, Pezza I qua, 
t'invito a cena. 

E la Caterina fò visla di chiudere 
gli occhi, ma la biricchioa con la tosta 
china sul capezzale guardava di solt'oochi 
Anna, e la contemplava pendendo, per 
coî l dire, dal suo dolco sorrìso, 

Anna, intanto tagliava in pezzettini 
il pane 0 la carne. Ella sorrìdeva agli 
scherzi delia scimmia, ai piccoli furti e 
a vederla aporgore la zampa e ritirarla 
sporta appena. 

Mentre ciò succedeva, al di fuori, sul 
pianerottolo, il saitimbsnoo e Succhia-
riello avevano, 1' nn dopo i' altro fic­
cato I' occhio colla si'rratura. Anna non 
lì aveva uditi salir le scale, giaccliò 
eglino, per non far rumore si avevano 
tolto le scarpe, 

.— Hai veduto bene? disse don Cic­
cio a Succhiariolio, l'ignota dama ohe 
si reca, durante la mia assenza, ad as 
siatere Caterina, è dunque colei che tu 
sospetti ? 

— È desso, 
— Faremo noi dunque l'affare! Ma 

bida che oocorra che tu mi paghi a-
vanti le cento I-re sterline promesse. 

— Faremo 1'affare I Ma ora allon­
taniamoci, disse SuCchiariello ; abbiamo 
visto ciò ohe occorreva vedere Non 
biiingoa eh' ella mi veda. Tu ritornerai 
più tardi, /V'idiamn. 

E i due napoletani scesero le scala 
a piedi RciiJzi, per non far rumore. 

Poco dò̂ Q la signora di Santacatena 
Usciva pian piano, per non svi'gliora ia 
fanciulla, dalla piccola stanza. 

Re Menelik ebbe più tardi nuove a-
spirazioni di indipendenza, ma re Oìo, 
vnunl lo vinse di nuovo e lo ridusse a 
più umili consigli. 

Le popolazioni maisulmane che sono 
ad occidente dell'Abissioia si levarono 
molte volte lo armi, ma osse furono 
dai luogotenenti del ro battute e ridotte 
all'impotenza, 

Ra Giovanni, sorto per foriad'arml, 
è pertanto debitore della coróna al suo 
ardire ed al suo sonno. Il suo regno fu 
fino ad ora uno splendido avvicendarsi 
di fortunati avvenimenti. 

Descritto il re, passo ora a tratteg­
giare l'uomo. Re Giovanni è distitura 
poco inferiore all'ordinarli, di forme 
snelle ed angolose, e di caroiglone piut­
tosto eh ara, cosa pregiata molto in quei 
paesi. 

Porta, come tutti gli abissini, i oa-
pallì radunati In piccole treccie, che di­
partendosi dalla fronte si annodano 
dietro la nuca, ovo sono trattenute da 
uno spillone d'argento. Ha baffi radi e 
cortissimi e pooa barba sotto li mento, 
la fronte sfuggente all'iudietro, l'occhio 
penetrante, il naso leggermente aqui­
lino, i zigomi pronunciati. Egli sorride 
di rado od ha.Il più delie volte il viso 
atteggiato a mestizia. 

È vedovo e non ha chn un figlio, 
ras Area Snlassie. 

Re Giovanni avrà ora circa SO 
anni. 

Abita, come tutti gli abissini. In una 
capanna fatta con muro a secco e tetto 
conico di paglia. Negli ultimi anni che 
il buon Naretti rimase in Abissinia co-
strusse pel ra a Makallè una casa al, 
l'enropes, ma il ro non l'abita e prefa 
risco la capanne delle suo residenze di 
Samara, di Makallè stesso 0 dì Adua, 

Quando ricevo visite, re Giovanni ha 
sempre su un cuscino alla sua destra 
una carabina a retrocarica e alla sua 
sinistra una rivoltella, 

È raro che egli si lasci vedere in 
volto. Come tutti i grandi ab'ssini, egli 
sta per lo p ù in pubblico e nei rioa-
vimenti ufficiali col viso coperto fino 
agli occhi dallo «sciamma» (0 manto 
abissino). 

Non ha abitudini sfarzose. Veste come 
i semplici soldati ad indossa, a diffs-
ronza di questi, la solita namicia di 
seta colorala, che à distinzione di tutti 
i capi, È sempre scalzo, e nò in mar­
cia, né in guerra fa uso di sandali. 

Quando è al onmpo, egli adopera una 
tenda rossa, che, posta di solito su di 
un'altura, spicca da lontano e può es­
sere segnale di raccolta. 

Re Giovanni è otlimo cavaliere ed 
assai destro nel manefigin dello ormi, 

Nnu ama le donne, non le lai,ola av­
vicinare a più di 300 metri dulia sua 
tenda, è sobrio sia nel mangiare, sia 

XXIV. 

Caterina dorme di un sonno grave ed 
affannoso, li lucignolo della lampada 
caibuniiizato, getta sugli ogetti, che la 
tremante sua luce fa vauilara, una luce 
rossastra e cupa. 

La scmmia veglia nell'oscurità e nel 
silenzio. 

La lampa getta un uitlmo guizzo, 
come sa fossa agitala dall'aria mossa 
da una porta spalancatasi in fretta, 
quindi ei spegna empiendo l'atmosfera 
d'un acre fumo, 

Gaterioa si sveglia. Gli occhi smar­
riti della fanciulli si fissano all'uscio, 
come attirati da potente calamita, e dice 
con voce spaventata : 

— Eccolo ! 
Anche Pazzo ha compreso l'avvioì-

uarsl dello slasso pericolo, perchè si è 
rannichiata sotto il letto. 

— E ubbriaco, pensa la Caterina, 
tremando in tutte le membra, e mi bat­
terà. 

Don Ciccio, il saltimbanco à già sulla 
porla. Egli non è solo. Lo accompagna 
Socchiariello, L i Caterina finge di dor­
mire 0, chinsi gii occhi, si rannicchia 
sotto la coltri. 

Don Ciccio accenda il lume, poi si 
avvicina al lettri di sua figlia, 

— Dorme, dico a Succhiarieilo, e 
dormo onchu profondamente. Noi pos-
fliamo parlare dunque senza testimòni. 

— Tu dunque ini dicevi ohe quella 
signora viene tulli i giorni a poetar dei 
soccorsi a tua figlia.' 

nel bere. Mangia «gli pure oarae cruda 
e beva «teoc» (idromele), 

B avido di doni, e, come tutti gli 
abissini preferisce sopra ogni altra cosa 
armi di pregevole valore. 

Non SI muovo da un luogo ad uti 
altro anohe a braviosimn distanza 
se non è circondato da un miglialo di 
soldati parta a aaval|A, parte a piedi 
ohe lo procedono e lo seguono cscaoot-
laodo 0 comudo. 

Diffida moltissimo dagli europei. Ne 
trattò bene icoln.-simi, non entrò. In 
intimità cm nessuno. , ,... - ,'. , 

Caratteristica spiccatissima del.carat­
tere dì re Giovanni è il miatiolsmo che 
emana sia dalla sua severa figura, eia 
da ngni suo atto. 

Cristiano di rito copto, egli ha OD 
odio profondo pel missiouari cristiani e 
protestanti. Il buon cardinale Massaia 
ne sa qualche cosa. 

Nel mese di giugno del 1874, men­
tre io mi trovava a Debra Tobur, giun­
sero due missionari svedesi, protestatiti. 

Io fui testimonio al loro ricevi- ' 
mento. 

— Cosa veniste a fire, 0 signori, 
iu queste terre ? — fece loro chiederà 
il re. 

— A spiegare il Vangelo, — rispo­
sero, 

— Il Vangelo — riprese il ro -^ è 
uno. Dio è uno, la fede è una; io tiì> 
chiese, lo ho vescovi, lo ho preti, li 
questi sanno benìssimo msegoaro da 
loro il Vangelo al mio popolo. Ed a 
chi dunque vorreste propriamente inse­
gnare il Vangelo ? 

-^ Agli ebrei, ai mussulmani.,, 
— E non avete ebrei nel vostro 

passe f... « venendo qui non vi siete 
accorti di attraversare un paese lutto 
di mussulmani ?.,, Come mai non pen. 
saste di fermarvi fra loro a spiegare il 
Vaugolo ? Ip Rcoetto voleptieri nego­
zianti, viaggiatori, lavoranti in tappeti, 
In sete, in armi, operai che lavorano il 
legno, ma non gente obb vuole immi­
schiarsi nella religione del mio popolo.„ 

Ed I due protestanti furono invitali 
ad andarsene. 

Questo avveniva'nel 1874, cioè pri­
ma del fallito tentitvo di Invasione 
per parto dagli egiziani, 

Ora l'ospitalità che il re volava con­
cedere a negozianti e viaggiatori è 
molto più limitata, a sono accresciute 
nei suo animo la diffidenze, oosìochè & 
diventato par. qualsiasi europea difficile, 
cosa il giungere'al sospetto del ra. 

Di tutti i capi, quello che il ra pre­
dilige è ras Aiuta. 

— SI, e lascia sempre qualche mo­
neta sul tavolo. Ecco ha lassiato questa 
volta una lira sterlina 1 

E cosi dicendo 11 saltimbaopo sten­
deva là m,<)no sul tavolo impossessondual. 
della lira sterlina, 

— È mollo oaritatevole quella dam.!\.. 
— Tu vedi du'qrie ohe ò iiapossibile ; 

che io ti coutauii se tn non sbor,sera| 
prima lo cento lira sterline. Per Sa» 
Gennaro, per ma è una perdita I una 
perdita di due sterline per settimana, 
almeno, senza contare che la signora 
pensa alle droghe a a tutte le modicino 
par la mia pìccola' ammalala, pensa an­
che al medico 1 Soo due giorni ch'ella 
condusse qui un medico! 

— Dove abita la tua ignota benefat­
trice ? 

— Non lo so, 
— Da quanti'giorni ella viene qui? 
— Io non ve l'ho "incontrata mal. 

Mia. figlia ohe p'irla di lei come, di una 
salita.; miidlèè '. ch'a snui.nfc'iia 'lO.gi'orn'î :. 
ch'alia venne qui per la prima volta. 
In una piazza, di lJpudra-,lo f.icevo i 
miei giuochi. Li mia p'odina ora ca­
duta dalla corda e si era -fiitta mala a 
un piede. .Con tutto ciò bisognava con­
tinuare a lovoraro. Caterina piangeva. 
Paro che mentre io faceva giuooaro la 
Pazza, una signora si sia «vvioin'ata a' 
Caterina a l'ebbio interrogato. Pòchi 
giorni dopo Caterina si ammalò e nOn' 
potè più venire con ma per le vie di 
Londra. PIT circa un mesa si trova a 
lotto, 

(Continua) 



IL f R l U H 

Duello mortale e il MOVO eodice 

A Poi ebbj luogo un mortale duallo | 
alla plsloln tra due oogiiati, BUO dei ' 
quali, il «Ignòr Littraiy, deputato al 
HBiahsrath di Vienna, 1' altro , {eìgnpf 
Pastelgl ) pure in alta « ooo»fd»r»viìle 
posislons. 

Brano «titi aiJOl di Bt«dio, avevano 
«posalo duo lorelle, eritno mollo «miol. 
D' un tratto lo coso si oambiorooo » 
presaro ad odlnrsi mortalmente. ,-. 

Il Literaiy scrisse testé all'altro una 
lettera ussai ingiuriosa, alla pniedzà di 
due testimoni, ohe erano da^ altri de­
putati. 

Di qni il duello a S5 pasti, con di­
ritto di fiirne altri cinque. Il Lìteraty 
oadde al primo colpo dell'avversario, 
seoea nemmeno far tempo a tirare il 
proprio, colpito al baiBo ventre. 

Si dispera salvarlo. 
In questo duello facevano da padrini 

quattro pezzi grossi della politioa. 
» * « 

A proposito di duelli ecco quanto il 
progetto del nuovo Ooditìe penale, testé 
preaentato alla OamAra italiana atabi ' 
lisce : I 

e Art. 2Se> Ghliioque sBda ' taluno a 
duello, è punito ooD la detenzione sino 
a tre mesi ù edl oooflue Uno a sei mesi, 
ancorché la'eSda non aia stata accet' 
tsta 0 il duello Don ala avvenuto; tea 
se é provocato,' lat pena é dèlia sola 
multa sino » tire Ms^neoento. 

«Il provocatore del duello, aboorohè 
questo non sia avvinato, se accetta la 
eflda, é pUBito «ÓDi'4a multa da lire 
cento u milleoitiqMieQto. 

4 Art. 227. Ohlttnqae ti'im della 
ermi in duello, anoorobèuba ne segua 
alcuna lesione personale, é punito colla 
dateoiione fino a sei mesi. 

«Art, S80. I portatori della sfida 
sono puniti «urna lo sfidante (600 lire) 
ma sono esenti da pena s« hanno im­
pedito il combattimento. 

« Nel caso poi ohe il duello avvenga, 
anche sensa risultato, diilesionl, saranno 
puniti colla detenzione fino a un mesa 
0 col confine fino a sei mesi ; e bolla 
detenzione da uno a diciotta mesi o coi 
confine da sei a tie anni, qualora uno 
dei due duellautl venga a morire». 

L'innovazione p.ù Importante è quella 
che ritiene la respunsablltà del- pa-
di ini. 

Forse questo é il tullone di.Anbille 
per la diminuzione del duello. 

Approvasi i'autorizzazione a prooedsre 
coatro il deputoto Ouglielmini, 

Dlsoulesi il progetto per l'abolizione 
delle diverse serviiù nelle provìncte cx-
ponllfloio. 

Dopo varie discussioni a coi preodono 
parK^'Franobétt', Cosi», Logli, Grimaldi 
ed 'altri, approvasi 11 seguente crdlno del 
gi#no! * •- "' 

.La OaSwri confida che il poverno, 
premessa'wfposlta inchiesta amministra 
tiva SOIIH comunanze, p»rté(iipanze, uni-

,versiti rurali.^s-stenti nelle proviocie 
datl'exStato pontificio é dell'Emllift, prfl-
senterà tio progptto di Ipgga'pnriBiila 
16 norme'generali per l'esistenza dell'e­
sercizio e dove sia ti caso lo sciogli-

I coento di detti-doojlnt collettivi «onpa-
tlbllmente oogl'iotereasi degi' avonll di­
ritto dell'agricoltura, e della conalsteozu 
del suolo e della silvicultura. 

Approvasi pare l'articolo primo di 
legge. 

Saracco presenta il progetto per la 
lifortua postale. 

Ai aostri a'b'boaati 
Avvicinandoci airnltlmo 

periodo delPnnno 18S9, 
pregManto 1 nostri aiibo-
nati cui è isoaduto l'aii-
l^oilianiento ni CIIIIIIJ, 
di voler mettersi in re­
gola al più presto potisi-, 
bile; ed a coloro cnl sta 
per scadere,di rinnovarlo 
sollecitaiuontè ondo non _ .. 
«• •h lvn mtiawM naW Inwlsk » oiltadioaaza ilttllaaa, ed essendo quindi 
subire • ritardi neii invi© • ^̂ ^̂ ^̂ ^ ĵ,̂  ^^^^^ ^^^^ pj,,̂ ,̂  \ ,,. 
del giornale. • - _. 

L'AMMINISTEAZIONE, 

V o l o u t A r l o d ' A f r i c a c h e 
«llHcrlè e v e n n e f i i c l lu to . Gor­
re ouu tststeoza in citte e va ripetendosi 
da parecchi giorni, la voce di uii'av-
vcnuttt fuolaziono al campo diMassau", 
di un volontario udineae, il cui nome 
veiu è B lille Gnrlo, ma che tra noi, 
era ganerhlraaotp oouosuiuln sotto quello 
di Mondiul, che é II cognome appunto 
della m-idre di lui. 

Sgll uitcque a Udini>, da padre «u* 
etriaco, gi& sergente delln I. R. Armata, 
che tiene domicilio in Ungheria, dove 
ha, dlcesl, parecchi figli con un'altra 
donna che non à la moglie legittima. 

Il nominato Girlo Boille, chiese ed 
ottenne fin dal 3 giugno 18S7 la 

Probabilità j 
Tunti fruschi forti meridionali, an­

cora pioggia specialmente nord e cen­
tro, mare agitato conte oooiJeutall, ne-
ridlon II. '.;, 

PER GL'ITALIANI IRREDENTI 

Ooa soddisfazione irilevlamo che a 
Bologna si è costituita, una novella so­
cietà; essa sorge col plauso e t'appog­
gio di uomini Illustri, quali Carducci, 
Albicini, S f̂fi, Generi, Uurri, Béitoimi, 
eco. a Qoi) 4*>l>"l»<»9 o''" lnoontre'r& 
ptne il piatito''ì'ògsi b\!ioa llatianò.' 
iicopo di essa éi di venire'in aiuto con 
tutu i modi concessile, ai ' patrioti di 
Trento e Trieste. Pensiamo che non é 
solo per l'annessione all'Italia ohe in 
quelle regioni devono sostenere una 
lotta accanita e ineguale; si tratta anche 
di proteggere le civiltà e la llóguu its ' 
Hans, che approffittando dell' ignavia 
nostra a con l'aperto aiuto di Vienna 
e di Berlino, potentissime associazioni 
tentano estirpare sostituendovi lo alavo 
ed il tedesco. Ora quei generosi, affa­
ticali e sconfortati ma non ancora 
stanchi d'oltre 40 anni di lotta, hanno 
la soia aoddisfaziune ed II solo compenso 
di vedersi soli, isolati e quasi l'ntera-
menta dimentioaf pev non dire rlnoe-
gati da quelli del Regno. "'' / .' ' 

Ma la novella società aiuterà d'noqlìe 
quegli infelici nostri fratelli pìfocurando 
ad un tempo di farne conoscere le mi-' 
serevoli' condizioni a tutti' gì'Itiilianl. 
Sa Bologna essa intende ep'argei'ai' in. 
tutta ttulia e speta di veder' presto in 
ogni luogo costituirsi dei gruppi locali, 
che raccolgano numerbai i s'oei e quindi' 
anche l mezzi pel oouaegdlmento del 
suo nobile programma. 

Chi si voleaae assumere'il patriottico 
incarico di raccogliere le adesioni ' per 
la coatituzioue'd'un gruppo' locale, sa 
avrà bisogno di ulteriori informazioni, 
può metterai in relazione .diretta con 
la Direzione canlrala ohe ha sede in 
Bologna, Via Zamboni,.32. 

SSNAXO DSXi BENITO 
Seduta del 15 — Prea, FARINI. 
La presidenza comunica l'interpel­

lanza di Finali al ministro della pub­
blica istruzione inforno' al diritto di 
pensione ai presidi, direttori e ai pro­
fessori degli istituti soolanticl chfi da 
comunali e provinciali vennero'conver­
titi lo Istituti governativi. 

Ooppino, ministro dell'istruzione, di-
ohiaretà domani se e quando aacelterà 
l'interpellanza di Fmali. Pi'oseuta con-
temporaneamente alcuni progetti. 

Bortolè Viale pifsenta due progetti 
di legge por modificazioni al testo unico 
della legge di reclutamento. Presenta 
inoltre II progetto sugli obblighi dei 
servizi degli ufficiali in congedo già ap­
provato dalla camera. 

Preoedeal allo srolgimonto dell'Inter-
pellanzi Alfieri ai ministri dell'Interno 
e delle finanze olroa gl'inconvenienti 
verifioallei nell'upplicazione degli art. BO 
e 52 della legge di perequazione fon­
diaria che si riferiscono ai limiti della 
sovrimposta locale. 

Alfieri svolge l'Interpellanza specifican­
do gli inoonvenieuli a'vvertlti e propone 
la ' nomina d'una commissione perma­
nente di nove membri Incaricata di 
sorvegliare che non si eccedano l limiti 
concessi alle sovraimposte locali defe­
rendone la nomina al presidente. 

.Maglianl, accetta pienamente la oO-
mlQa della commissione proposta dall'in­
terpellante. ' ' 

Grispi dichiara ohe si associa com­
pletamente alle assicurazioni di Ma­
glianl. , . ' 

Alfieri é soddisfatto. 
lOrSapi presenta il progetto pei il rior­

dinamento dell' ammioiatraziona centrale 
e per la proroga di alcune facoltà ac­
cordate, ai comuni. . . 

Prooedesl alia discussione del pregetto 
per modificazioni nel testo unico della 
legge di reclutamento. 

Tabarrln! ricorda ohe altra folta 
sollevò la questione dell'esenzione dei 
figli naturali e legittimati dalla madre 
e che il ministro Ferraro gli diede 
qualche affida'meolo. 

Bertolé Viale dice che le leggi oggi 
presentate non contemplaDO. il caso in­
dicato da Tabarrlni che potrà rlprodurlo-
duranta il loro esame agli uffici o alla 
pubblica diecusslone, 

Ohisdesl la discussione generale. 
payal!.loi, e Serafini fanno alcune os­

servazioni al capo 1. ' • • 
Crlspi presenta il: progetto per prov-

vedimantl in favore dei danneggiati del 
terremoto della proviuaia di Cosenza 
chiedendone l'urgenza. 

.Approvasi l'art. 1 emendato a i suc­
cessivi della legge'sul reclutamento. 

Levasi la seduta alle 5.15. 

In Ciotta 
IS' iductk - d ' A o s t a » il prÌDoipe 

Amedeo, ispettore generale dell'arma di 
o.ivallerla, rfoheraasi nei primi della 
ventura settimana tra noi per ispezio­
nare il 8° Reggimento Savoja qui di 
stanza. 

Clero e mercati In Udine 
iiell* anno 1888. Il Moalcipiu di 
tdlue ha pabbl^atu l'jtlenco dei mur-
oatl ohe avrunilo luogo iir Udine UfI-
l'a'nudlSSSi , 
, Oenuaio fiera di S. Aoiunio lunedi 
16, Martedì 17 a'Mercoledì 18. 
', Febbraio,fiera di H.Valentino.luutdi 
la; lilar'tijdi 14'e Mercoledì 16. 
• "Marzo mercato del terzo giovedì, 18 
e venerdì 16. 

Apr.la fiera dì S. Giorgio, g'ovedl 23, 
venerdì 24 e sabato 25, 

Maggio fiera di 8. Oaociaoo, martudi 
29, mercoledì 30. 

Agosto ^era di S. Lorenzo, giovedì 
9, venerdì 10, sabato 11; 

Settembre mercato del terzb giovedì, 
giovedì 20 e venerdì 21. 

Novembre fiera di S. Oaterim, lu­
nedì 26, martedì 27 e mercoledì 28. 

•Dicembre oaeroato del tereo giovedì, 
giovedì 20 e venerdì 21.' 

Pacelli a domicilio. Nello 
Scopo di solleciiare la distiibiizione dei 
pacchi saia opportuno che dagli spedi­
tori, sia sempre richiesto il recapito a ^ 
domicilio, che dovrà esser esattamente ; gorm con li morti, dramma che ol-

alta, fu aggregato al 78faDlerla qui di 
stanza. 

Domandò poscia ed ottenne di eB9i>ta 
mandato quale volontario io Africa e 
partì quindi a quella volta aFsleme agli 
altri suol compagni, i primi del nove li­
bre decorso. 

Il Boille pochi giorni dopo giunto al 
oarapo, disertò, e ripreso sarebbe stato 
quindi, secondo lo leggi di guerra, fu-
Olintu. 

Il Boille aveva esercitato qui, la pro­
fessione dì scrivano d'avvocato, e da 
ultimo, prima di entrare nell'esercito, 
faceva il pittore di stanzo. 

La notizia della sua fucilazione, di-
cesi anche verrà quanto prima comuni­
cala in apposito ordine del giorno al 
reggimento qui di stanza cu< faceva parte. 

il Boille non aveva anoara «omplnto 
22 anni, essendo egli nato il 8 gennaio 
1866. ' 

tve recite straordinario 
della compagnia Diligenti. 
Pare assioorato eh» uell' entrante set­
timana, verranno date, al Teatro Mi­
nerva, tre rec'te straordinarie da parte 
della compagnia Diligenti che presente-
menle agisce sulle scene del Teatro So­
ciale di Gorizia. 

DI ecsa distinta compignia fa parte 
l'eminente primo attore Luigi Monti, 
che si produrrebbe tra noi nel Frisdnian 
SacA ,del Duca Proto di Maddiiloul, 
dramma mai rappresentato sui teatri 
cittadini. 

Sappiamo che la compagnia Diligenti 
ha acquietato il diritto di rappressota-
zioue del dramma dui nostro distinto 
comprovinciale 'Vittorio Pudreooa : Or 

e, chiarai;iiente,indicato tanto sul pacco 
ohe sul ,bbllultluo di spedizione. i 

Tale recapito è obbligatorio, dal 16 1 
al -S4 di'óembce pel pacnbi diretti uelle ' 
cìtlà"5i Ruma, Firenze,.Genova, Livorno, 
Milano, [jiapoil, jPalermò, Torino e '^e- 1 
nezia,, .loqaluà nelle quali 1' esperit̂ nza [ 
ha dimostrato che il .servigio non pò-.] 
trebbe compiersi ragolarmeute ove per i 
questo breve ed eccezionale periodo non ' 

tenne un bel successo altrove e sarebbe 
desiderio di sentire anche dal pubblico 
nostro. 

Noo si potrebbe appagare tale deside­
rio ? 

In ogni modo speriamo ohe la Com­
pagnia venga a dare tra noi le tre ari-
nuociate recita straordinarie. 

Spiegato l'enigma. Il Popolo 
fosse richiesta la consegna a domicilio. I Romano il cui pro-ipeito per l'-«nno 

Farlamento lazlonik 
OAMiaaA '»B'I DH.PUTATI ', 

Seduta del 15—Prea. BIANGHERL, 

La sedtna ai apre alle ore 2.30. ' • 
Rioclottl, Garibaldi assente Ieri, ducisi 

del voto oontrario alta legge riguar-. 
danta i supetstiti di Talamone. Avrebbe 
proposto riafltnzione di un ospizio per 
i patriotti Inabili al lavoro. 

Orlapi prosenta i progetti Bq|la emi-
grazloBe, aull'ialituzioue di guàrdie di 
città. 

l a X'ta'lla | 
• Chmur» dèi cor^i d'aulonomìa I 

afi' Dniversilà di Padova. ' 

'Giunge da Roma una grave notizia; 
Il ministero approvò la chiusura dei 

corsi d'iinatonimla all'Università di Pa­
dova io segnito alle dimostrazioni degli 
studenti. contro i professori Brunetti e 
Caocioll. -^4 : ^ ^ 

AU'lstero 
Vn'(turo scandalo militare in Pranóìa. 

'À.Nzza regna viva am'ozione avendo 
le autorità militari scoperto ohe un 
certo Ij'nciaoo Chatelaiu sott'otflciale di 
fanteria, la cui condotta ora molto ir­
regolare, é'ra lo relazione col Genio 
militare tedesco, per comunicargli il 
segreto del fucile Lebel ed i piani delle 
fortifloazioni di Autibes. 

Telegrafano al Popolo Rodano ohe 
Chatelaiu doveva riceverà In compenso 
duecentomila franchi. 

Da questa disposizione sono esenti 1 
pacchi contenenti libri o stampati e 
quelli diretti al sotl'uificiali e soldati 
pei quali ultimi non occorre la conse.-
goa a domicilio. 

Oltre I Pacelli postali ancbe 
I pacchi ferroviari fino a 85 
c h i l o g r a m m i . Corrono trattotive 
l'ra..il ministero dei Lavori Pubblici e 
le società •. ferroviarie "onde istituire un 
servizio di pacchi ferroviari' per agevo­
lare sempre meglio il commercio. Que­
sti pacchi sarebbero- da cinque, dieci, 
quindici, chilogrammi, e pagherebbero 
In ragiona del pi eo e dei percorso 
L. 0.50, L. 1.00 e L. 1.60. Qualora l 
risultati di questa prima prova alano 
buoni, ai procurerà di. ammettere pac­
chi di peso maggiore, fino a cidquanta , 
chilogrammi ud'anche pù. il mittente 
non avrà ohe ad upplioare francobolli 
speciali sul 'pacco a seconda del peso e' 
della distanza che deve percorrere, li 
pacco' dovrà essere oooucgnato diretta' 
mente all' ufficio apposito alla stizlooe 
ferrovia'ria, a dovrà poi etsepe ritirato 
alla stazione di destinazione, che non si 
ammetteranno pacchi a domicilio. 

Il servìzio naturalmente sarà fatto 
solo coi comuni ohe tengono stazione 
teiroviatia. 

I biglietti d'ingresso alle 

I nuovo, ha destato tanti commenti nel 
j moodo giornalistieo per la quantità e 
I qualità dei regali che offre agli asso-
I ciati, spiega l'enigma. 

I « Noi, dice la direzione di quel gior­
nale, sappiamo dì rimeltero quest'anno' 
pel regali agli associati, qnalcbe deoina 

] di migiìuìa di lire; ma l'esperienza ci 
insegna che su dieci associati nuov, 
otto restano, (purché il giornale rispon­
da a tutte le esigenze) se anche'i premi 
degli anni futuri saranno meno costosi. 

" E-l ecco 1! perché quest'anno ab-
bìamo voluto fare ciò, ohe finora' nes­
sun giornale ebbe il coraggio di fare. 
Seminare per raccogliere, 

OsaerTazIonl meteorologiche 
Staziono di Udine— B. Istituto Tecnico 

dicom. 15-16 ore 9 a. ore 3 p. ore 9 p. ore 9 a 

Bar.rid. a 10' 
altom.116.10 
liv, del mare 757.8 746.2 7480 752.5' 
Umìd. relat, 91" 09 99 93 
Stato d. cielo piovoso nebioso piovoso misto 
Acqua cad. 
1 ( direiione 

48.5 4.1 2.8 3.0 Acqua cad. 
1 ( direiione NW — SW — l(V8l.kiloni. 
Terni, centig. 

10 0 1 0 l(V8l.kiloni. 
Terni, centig. 7.3 86 7.3 7.4 

Staililohi. E noto che si é stabilito 
di permettere l'accesso alle stazioni 
fetroviarie. 

Il nuovo provvedimento andrà prò-
b.ibilmobta in vigore col 1 del nuovo 
aLnn. j._ 

I biglietti d'accesso sono giàiaqoHo 
di stampa. 

Ve no saranno da 80 O'i'ntesioji e da 
10, secondo lo stazioni. 

II provento audrà a beufficio dalla.. 
Cassa peuBÌuui degli impiegiit<. 

Operase lone c h i r u r g i c a . ler 
mattina, nel Civico Ospedale, il prof, 
cav. uff. Fraiìzolìnl compieva felice­
mente una operazione, di ovariotomia. 

I l m e r c a t o . li pessimo tempo 
rovinò afi'atto il mero ilo di jeri, ed 
oggi pure notansi assai scarsi gli ani­
mali Introdotti. 

„ , ( massima 9.1 
Temperatura J^i^i^jj 2,4 
Temperatura minima all' aperto —2.3 
Minima esterna Balla notte 15-16 ; 5.1.—-
T e l e g r a m i n a m e t e o r i c o del­

l'Ufficio centrale di Roma : 
(Ricevuto alle ore 4.— p, del 15 di-

oombre 1887J. • 
In Europa depressione nord-ovest, 

pressione elevata 770 estremo Sud-est. 
Calais 745. ' ; 

In Italia nello 24 ore birometro no­
tevolmente discoso speoialmeuts a .nord. 
Neve nord-ovest contingaut", pìòggie 
Italia auperiore, venti treschi abba­
stanza forti scroccali al centro, tem-
peratnra aumentata centro e sud. 

Stamane cielo misto Sicilia. 
Coperto piovoso nord e cautio, venti 

fre»ohi abbastanza forti meridionali cen­
tro e sud continente, barometro 767 
costa ionica, 761 Cagliari, Roma, A-
gnanl j depresso 759 a nord ; maro a-
gitato costa tirrenica. 

grtinde seapéri» Uitn&lia 
S h a k e s p e a r e o B a c o n e ! 

La critica letteriaria ha scoperto un 
nuovo mondo o almeno creda di aveilo 
scoperto. 

|j'Inghilterra é tutta in emozione. 
La gloria, tre volte aesolare di Sha-
Icespeare é Seriamente compromessa 1 
Questo gigante, ch'era stato uno degli 
elementi della grandezza britannica, e 
pel quale sarebbe parso plil facile agii 
inglesi di cambiare il toro idioma ohe di 
dubitare della sua Ideotiià e Individua­
lità, minaccia d'essere atterrato da un 
iconoclasta americano, ohe, dopo aver 
consumato veut'anui di studìl'e ilovr-
che, vuol provare che Shalcespeare, co-
ma autore e poeta, é assolutamente leg­
gendario, che il suo non é che un no­
me preso a prestilo, lo pseudonimo di 
Francesco Bacone, il grande Cancelliere 
d'Elisabetta regina d'Inghilterra. Già 
(la luogo tempo Oszìo 'Walpole aveva 
comunicato questa campagna In un suo 
celebre libro,' per provare ohe l'opera 
Intera del Cigno di Avon doveva essere 
attribuita al Oanoelliere, 

Molti lo seguirono in questa diatriba, 
e fra gli altri Spediug nella sua vita di 
Bacone. La Edinburg Revim, Miss Ma­
ria Bacone, e M. Smith scrissero una 
quantità di riviste e d'articoli di gior­
nali per appoggiare la teoria di Wal-
pole. Tutti furono accolti da un grido 
generale d'indignazione da tutta l'In­
ghilterra letterata, e il nome di Shalce-
speare osci immacolata dilla gazzarra. 
Ora ecco che II signor Ignazio Dounely, ' 
che non é sempllcemonie un Itnltatore 
degli scritti In favore della teoria ba-
oonìana, ci annuncia, per il mese pros­
simo, la pubblicazione d' un suo studia 
su Shaliespeare, nel quale egli dice di 
aver trovato la chiave d'un crittogram­
ma intercalato nelle opere stesse di Sha­
kespeare, che non solamente decide in 
favore di Bacone, ma ohe sarebbe nien­
temeno che ia dichiarazione delio stesso 
Bacone di assumere la paterpìlà di 
quelle opere, per trovar modo di scri­
vere nn' istoria segreta del regno di 
Elisabetta. 

Tutto ciò nella parole che fanno 
parte iategralu del testo (edizione 1633) 
e che sono, senza alcuna ragione ap­
parente, sottolineate, o separate da pa­
rentesi ' e virgolette, 0 che erano mi­
steriose per tutti l commentatori. Ed é 
coel che Bacone narrerebbe una quan­
tità d'incidenti ignorati dalla storia a 
proposilo di Elisabetta, di Oaod e di sé 
stèsso. Ignazio Donnely s'è servito per 
il suo studio della grande edizione 'io 
foglio pubblicata nel 1628, sette anni 
dopo, In morte del poeta, e considerata 
come versione autentica. GII esemplari 
sono rarissimi, e si vendono, quando 
oamblano dì m»oo, persino a trenta­
mila franchi ; ma ne furono stampati 
dei fac simile, ed é appunto in uno di 
qnesii che Donnely fece quella che egli 
chiama la sua importante scoperta. 

Colpito dalla bìz>iairia e dalla incoe­
renza apparento dell' ordine dello pa­
gine, e della coufigurasioue di certe 
parole, egli avrebbe trovato la chiave 
del mistero, e la prova che Shakespeare 
non era che nn nome a prestito. Il . 
Daily rctejrapft,'ohaha avuto per lo 
mani la bozze'di alampa dell'opera di 
Doiinely, dine ; « L'idea dall' autore del 
Grande crittagamma è eh' egli ha sco­
perto quanto Bacone pensava che l, po­
steri avrebbero ' trovalo dopo la sua 
morte, e cha fjrse egli lasciò in qual­
che luogo le necessarie istruzioni per 
trovare la chiave dello sue opere, ri­
guardo a.l. loro vero autore o alia.parte 
completamente subordinata di Shake­
speare nella loro produzione ; e inoltra 
lo ragioni dell'aver nascosto la sua pa-
lernilà, insieme colla riveiaziona di ogni 
sona di delitti, gelosie, iniiighi e am­
bizioni non nouosoiale e non sospettata 
ai tempi dì Elinabetti, 

La scoperta se denota l'arditezza della 
critica, non reca par verità neaauu pro­
gresso alla leiteraturj, 

Siau dì Bacone, sìan dì Sliakespe'aie 
le immortali, tragedie, il mondo lo am­
mira del pari. 

Solo un grande nome sarà distrutto 
e una nuova fronda immortale sarà ag-
giU'-ita alla gloria dì Bacunn. 

A .noi paroltro sorgo un grave dub­
bio, ed e che l'ingegno filosofico del 
gran Cancelliere non fosso slato pro­
priamente per le'stupendo creazioni poe­
tiche che finora ai attribuirono al tra­
gico inglese. 

Leopardi ha scritto ohe ì siiiami filo­
sofi potrebbero riuscire somrai pneti, 
oome i aiimmi poeti sommi filosofi. Ma 
dall'attitudine io potenza, alla attitudino 
in atto, dlatansa ai corre, 



1. L }*' R. i 1.; ( I 

La vlrlù iutelUttiva si esipliea nel 
tempo. 

Ora noi pensinmi) cho la JDdlTidnv-
lilA uiDi.na, ..uohe IrusoeDdeule, espil-
oitodusi in uu dato giro di oroizioni, 
non ha agio euffloientt) per esplicarsi io 
un aUro. 

Anche Olambattista Vico si provò, 
con quel vigore di genio di cui Dio lo 
privilegiò, a distroggere Omero, e a 
vedTo nel suo poi'ma non l'opera di 
un autore, ma la raccolta di canti sparsi 
nei popoli elleniol. 

Ma la poiiterìtà, pur ammirsodo il 
sonimo pensatore napoletano, non ac* 
colse I suoi concetti. 

Varietà 
E'rute oAiicIanuato a 15 anni 

di lavori forzati, Snbbato decorso 
KI discusse d'ivai.ti il oircolo straordi­
nario d' assise di Rieti la causa contro 
quel fumoso iinlo servo di "Dio, fra A-
goatino ed al secolo Oian Oomeulco 
Mionucol, rate domenicano apparte­
nente all'ordine degli Scolopi, per atti 
dt libid ne contro natura commessi in 
Montasela ( paesello distante sei chilo-
mptri da Hietl ) net coreo dell' anno 
ISSO 1... sd cinque giovanetti cunvittori 
di uu istituto privata d'edncazioBo (?,..) 
del quale l'accusato era direttore e.,.. 
maestro. 

Trattasi di quel famoso frate ohe 
dopo estere stato condannato dall'assise 
di Rieti (in conlumacia nel 18S8)alla 
pena di venti anni di lavori forzati, fu, 
nell'agosto prossimo passato, arrestato 
da! carabluierl di Oriolo Romana in un 
convento ove erdsi ricoverato a... scon-
tart', colla penitenza, I suoi peccati 
troppo.,, caruali. 

Questo schifoso frataccio aveva iui-
piantato, merci la aonouranza colpevole 
da parte del governo d'allora, uu isti­
tuto privato d'ednoaiione nel vìoino 
paesello Montasola, attirandovi tutti i 
giovani dì quei dintorni. 

Questo povero servo di Dio, ioiiamo' 
ratosi di quattro o cinque rosei e paf­
futi giovanetti, onde sfogare le sue VO' 
glie carnali, con moine, doni e con mi-
naccie e colla sol ta dialettica volpina 
dei frali, li inisiò a misteri tult 'altro 
che divini. 

Scopertosi 11 fatto, 8 venuto a sen­
tore delie ricerche ohe stavano facendo 
i militi dell' «rma benemerita, quel mo­
stro pensò bone a prendere il volo, onde 
Doltrersi dalle mani della severa giu­
stizia, ricoverandosi in un altro cou-
veoto, da dove fu pure cacciato da quel 
monaci, per sospetto di,., cui è bello il 
tooere. 

Dopo fatte delle scrupolose indagini, 
l 'arma benemerita se ne impossessò e 
di fatto sabbato comparve dinanzi alle 

Era difensore l'avv. Francesco Cooi, 
eosteueva 1' accusa il sostituto procura­
tore generalo Ellero, presiedeva l'avv, 
caVi ufOciale Stefano Cuneo. 

Quìndici furono i testi die unanimi 
deposero sulla oolpabìlit& dall' accusato. 

Dopo una breve discussione e mal­
grado l'arto oratoria dell'avv. Ceci, il 
verdetta dei giurati fu inesorabile e la 
earte lo condannò a quindici anai 
di lavoii forzati I... 

Il Giaa Domenico Minnucoi, dì 
anni 6G l,„ è nativo d'Alalri. 

Il testamento della vedova 
B a u c i c a u i t t La proprietaria dui 
Grandi Mugozp.mi del BOB Marche, ve­
dova Ijaucicault, morta I' altro giorno 
a Por'gi, lasciò legati rgl' impiegati 
0 operai dello stabilJraeuto, io pro-
forzìonH rtef>ll anni di vervi?.»), e 
cosi uoa scuima totale di cii'i'a 16 mi-
l,uiji, più un milione per fondar» uoa-
Cdsa di convalesconza per gl'impiegati, 
centomila franchi a Pasteur, lasciò le­
gali ;f..ll stabilimenti di beuedeenza di 
tutti i culti, centomila lire ai giorna­
listi poveri, couLumila u ciascuna so­
cietà di musicisti, attori ed artisti, pen­
sioni e (ioni a pareoti lontani ed amici, 
e flnalmeote istituì erede universale 
i'^ssisiiniii pubblica perchè fondi un 
nuovo Ospedale 

(Tu marito ette uccide tre 
Uiog l ia D qae.ita serie di atrooi de­
litti fu orrenda scena Rerkii-y Cuunty 
Jail, Columbia S. C, i» New-York, 

Duo settimane addietro Stefano Baily 
assassinò la propria moglie e gettò il 
suo corpo nel forno della sua segheria 
a vapore. Indi al tagliò la gola e mori 
il ÌÌ8 tu Borkley County Jail. Prima di 
morire egli fece la segueate confes­
sione -, ' 

" Io ho 70. anni e fui ammogliato tre 
v o l t o . • ',-•, 

" La prima moglie l'ho massacrata a 
f»ria dibastonate. Il suo nome era Ca­
terina : l'ho sepolta nel giardino, e dopo, 
R mezzo.di dn bebohino, la.feci ootter-
rai'j ne! cimitaro, DJ questa,donna ebbi 
sei Agli, 

' La mia seconda moglie ohiamavasi 

Maria, cui uccìsi a colpi dì pietra. Non 
voglio dire che cosa sia avvenuto del 
suo corpo : ebbi da lei un Aglio che si 
chiama Ssbey, Il quale ignoro ove tro­
vasi al preeeiite, 

< La terza ed ultima delle mie con­
sorti aveva nome 8«llìè, che mi fu in­
fedele per luogo tempo. 

Io, voleva sapere chi era l'Individuo 
col quale mi tradiva, ma essa fu te­
nace nel rifiutarmi ogni rivelazione: il 
ohe portò che noti passassero mal per 
noi giorni tranquilli ; ad ogni Istante 
ernoo contese fleriasime lo quali si ac­
cendevano tra noi. Stanco fiualmente 
di questa vita d'inferno, amareggiata 
Sempra da mille doluri, dopo uo violento 
diverbio, ìer l'altro la percossi da fi­
nirla, (• poi, onde farne scomparire le 
tracsie, la buttai entro il forno. 

Da questa donna ebbi sette figli ». 
Il Baìly non sì mostrò, neppure negli 

estremi istanti, pentito dei compiuti as* 
sasBlniì, e non esprimeva rincresoimento 
che per aver obliato dettagli e date del 
suo primo macollo. 

Notisiario 
l principi dt Savoia 

non mandano doni al Papa, 

Viene smentita miovumontente e re­
cisamente la diceria che i piiuoipl della 
Gasa di Savoia mandioo doni al papa. 

H Codica penalo. 

La oommisslone pel codioe penale 
approvò gli altri due titoli del libro 
primo, cosicché con altre due sedule 
potrà termiuare l'esame di questo li­
bra. 

Ieri vi fu lunga discussione, termi­
nala eoa l'approvazione della proposta 
mioisteriale intoruo all'inoapaoltà di te-
slare pei condannati all'ergastolo. 

Il Senato 
e il progetto per gli asili infantili. 

Prevedesi cho al Senato sì farà una 
grossa questione, esseodo alcuni sena­
tori inienziouati a combattere il pro­
getto sugli asili infantili presentalo dal 
ministro Goppino. 

/.'importo della lassa 
sugli spellaeoti pubblici. 

Il Governo è intenzionato di cedere 
a favore dello finanze dei Comuni l'in­
tero importo della tassa sugli spettacoli 
pubiioi. 

L'industria della macitidzions nel Veneto. 

La relazione deli'on, Boselli sul trat­
tata di commercio con l'Austria osserva 
ohe il nuovo trattato rimedia ai danni 
ricevati dall'industria della macìoazioDS 
del Veneto col trattato uuteriure. 

Tassa sul gaz. 

Il Ministero proporrà di autorliizare 
i Comuni ad imporre una tassa su! con­
sumo del gas illuminante, 

/{ primo tratto del canale di Panama 
aperto alla navigaiions. 

Va telegramma da Panama al signor 
Ferdinando Di Lesseps annunzia ohe un 
primo tratto del canale di Panama fu 
aperto alla oavigazioue : 

Ne diamo il testo : 
iesseps — Pivr'gi 

«Panama, 26 novembre — Abbiamo 
navigato questa mattina e, seguendo 
l'asse del canale in un modo coutiuuo 
dal chilometro 17,000 alia rada di Lì-
mou sull'Atlantico, La totali) lunghezza 
del canale marittimo ora aperta & di 
25 chilometri, 

. Noaiiles », 

Nuove dall'Africa, 

.Massaua 16. 1 lavori ferroviari pro­
cedono alacremente , occorrindo per 
avanzare il concorsa della ferrovia, 
perchè altrimenti duvrebbesi portare 
tutto, compreso l'acqua mediante bestie 
da soma. Sperasi che avanzando le dif­
ficoltà diminaìranoo, poiché trovasi 
acqua abbondante nel sottosuolo, 

/l forte Umberto I. 
Massautt 15, & terminata ieri la co­

struzione delle trincee del forte Um­
berto I, sniie colline di Ganfur, La 
strada del forte comunioa eoo quella 
d'Arkiko e di Monkullo, 

Oggi Lenza assistè alle prove noce -
sarie per trasportarvi i cannoni. Riusoi-
rouo felicemente. 

Cocchi partirà la settimana prossima 
por Aden. 

Ordini speciali del comando genérais 
di Massaua. 

Un telegramma odierno del corri­
spondente della Tribuna dice: 

Essendo giunte dall' Europa notizie 
di possibili importazioui dì armi iu A-
bissinia par là via di mata, il comando 

' generale impartì speciali ordini per la 

massima sorvegliania al comandanti del 
Dogali, del Mercantonio Colonna e delle 
altre navi di crociera. 

La ferrovia fra Moncullo e Saati 
procede in ragione di duecento metri 
al giorno. 

Fu organizzato no servizio di cam­
melli divisi in squadre da cinquanta 
oguuna ad assegnati ai vari servizi!. 

Rivista e ordine d«l giorno. 

Massaua 15. Di San Marzano passò 
stamane in rivista ad Arkik) Il sesto e 
settimo battaglione del 8° reggimento 
comandato da Valles, Vi assisteva Lsnza, 
oomiiudante della quarta brigata. 

Uo ordine del giorno del comando 
generate, datato a' ieri, provdeva alla 
distribuzioue delle bisacoio di nuovo 
modello pel trasporto delle oartncoie 
mediante bestie da soma. Ogni mulo us 
porterà tre pala contenenti 2400 car-
tucoio pesanti 90 ohilogrammi. 

TJltima Posta 
Il trattato di commercio 

fra la Francia t l'Italia. 

Parigi 15, La Camera approva con 
voti 873 contro 172 l'articulo primo del 
progetto prorogante di 6 mesi il trat­
tato di onmmeroio attuale coli'Italia. 

Approvausi senza scrutinio gli arti­
coli seguenti ed infine l'insieme del pro­
getto con voti 616 contro 57, 

(Camera) — Meline presenta la rela­
zione della commissione delle dogane 
sul progetta pel rapporti commercial! 
fra la Francia e l'Italia. 

Leggeeì la relazione ohe in vari punti 
si accoglie con segui unanimi di appro­
vazione. 

Si ordimi la discussione Immediata 
del progetto. 

Bourgsois lo combatte fra l.i dìsat 
letizlone generale. 

Meline rispoodeadogli ginstificii le coi-
clusìonl della commlsiioue sogulungcndo 
che lo scopo del progetto è d'armare il 
gOTeruo e di non pregiudicare la con­
clusione del nuovo trattato. 

Maillefsu dell'estremi sinistra dichia­
ra che voterà l'articoln primo facoltiz-
zaute la proroga del tMttato attuale, 
ma respingerà gli altri articoli. 

Discutesi poscia il progetta pei dodi-
oosimi provvisori. 

Tirard dichiara, rispondendo agli at-
tacchi cho il governo non pone la que­
stione dì fiducia, ma ritiene gli sarebbe 
difficile governare a Camere chiuse se 
il Ministero non ottennesse un voto 
dalla maggioranza dei repubblicani. 

Approvasi con voti 621 cnulro 13 il 
progetto dei dodicesimi provvisori. 

Alcuoi deputati di destra e d"ir e-
strema sinistra dichiararono prima del 
voto ohe questo non implicava questio­
ne di fiducia. 

(Senato) — Il ministero fa la stessa 
dichiarazione letta alla Camera. 

Il governo presenta il progetto vo­
tato dalla Camera relativo ai rapporti 
comm rciali con l'Italia. 

È dichiarato d'urgenza. 
Il progetto è lioviatu agii uffici che 

si riuDÌscona subito por nominare la 
commissione nella seiluta di domani. 

Per riprendere i negoziati. 

Parigi 14, Il governo propose a R"U-
vier di recarsi a Roma per riprendere 
i negoziali del trattjte dì commercio 
con l'Italia, 

Rouvier acsetiò, 

Ti'rard fa appMo all'unione. 

Paricfi 15. ('Gacnerii) Tirard legge la 
dichiarazione ministeriale. L i dichiara­
zione dioe che il nuovo gabinetto non 
ha altra ambizione che continuare l'o­
pera di concordia iueomiuoiata il 3 di­
cembre. Il paese vi vedrà un pegno si­
curo della pace all'interno. 

Enumera i progotti finanziari, econo­
mici, amministrativi, sociali e luiiitari, 
che il ministero intendo sottoporre al 
parlamento. Dopo fatto nuovo appello 
alTunìone dei repubblicani, lu dichiara­
zione constata la buona arm^Miia re­
gnante fra il govoruo della repubblica 
e le nazioni estere e soggiunge: deside­
rosi di mantenere la pace all'entera la­
voreremo al pacificamento degli animi 
all'interno. Conchìude dichiarando ohe 
il ministero assicurerà senza debolezza 
il rispetto alla costituzione repubblioana, 
(Applausi al centro). 

Concenlramsnli) di SIO mila uomini 
a Polonia. 

Vienna 16. Telegrafano da nerlii.o 
alla N. F. Presse : 

lì Boersen 6'Ditrrter reca una nota di 
fonte militare, ìu cui contrariameuts 
alle smentite fuase, si dichiara che i 
movimenti delle truppe russo sono veri 
preparativi di guerra ; iu Polonia non 
sono concentrati 120,000, ma 210,000 
uomini. 

Secondo l« Infurmazinn! del vostro 
ciirrispnndeut'', anche in questi circoli 
bene luformati s: ritieou y>r.a 11 peri­
colo d'uua guerri russa e che 1 prov­
vedimenti militari che verranno presi 
dall'Austria contro gli armamenti russi 
avranno gra^i cousegueoie. 

La saluti) del Kronprim. 

Berlino 14, Il Bollettino di salute del 
Krinprinz datato da Sin Reme, IS 
mattina, firmalo da Schrador Krause a 
H'irvell dice : 

L". ssors" selliraona i sintomi d' in-
fiaramaziune alla gola dui Kronprinz 
sparirono compiutamente. 

La parla gonfia presenta una super­
ficie cicatrizzata, in parte oopcrla da 
Hscrezenze piatte, tendeutì alquanto ad 
estendersi, 

Lu stato generalo non ne risente al­
cun disturbo. 

T A B E L L A 
dimoslraiite il presso medio delle varie carni 
bwìne e suine rilevate durante la settimana. 

QnallU P so dirna 
raala 

vandarsl 

PR&ZZO 

degli 1 natilo 
animftli I TIVO 

dirna 
raala 

vandarsl 
ft paso 
vivo 

ft paao 
morto 

Buoi. . 
Vacche 
Vitelli. 
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h. iS 0;o 
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Animali macellatt. 
Bovi N, 26 — Vacdio N, 25 — Suiai N. 12 
— Vitelli N, 347 — Pooore e Castmti N, 3D, 

DISPA(̂ ,CI .PARTICOLARI 

l'ABIQI 10 
Chiniun della sora It. 97,.10 
Maitilii laS.'JS [ l'uso. 

ìntjANO 16 
llendìta ilal. 89.10 ser, 99.06 
Kapolaoni d'oro SO, IO 

VIENNA 16 
Bendila anstrlaca (carta) 77,65 

Id, anitt. (arg, 80.40 
Id. auitr. (ore) 109.75 

Londra 26,40 — Nap. 9.99 i- ' 

Proprietà della tlpografla M.BARDDSCO 
BojATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

D'affittare 
vorio stanze a piano terra per uso 
di scrlttorio ed anche di magazzino, 
situate in via della Prefettura, plaz-
aetta V»le:,tinis. 

Pelle irattalive rivolgersi all'ufficio 

del Friuli. 

Memomle dd privati 
Ainnunasl l o s w i i a II Faglio perio­

dico del 7 dicembre, n, 48 contiene : 
— L'Kiattore del Cemuue di T'ir-

cento sig. Evangelista Mnrgunle fa noto 
che nel ^ omo 14 genouio 1888 alle 
ore 10 ani. nel lucale della Pretura dì 
TarceDto ai procederà ali» vendita a 
pubblioo incanto degli Immobili siti in 
mappa di Tarcentu appartenenti a ditte 
di-burici verso lo stessa E<Bttore ohe 
f'i procedere ella vendila, 

— Coctratlo' di Soeielà iu accoman­
dita semplice con sede iu Pordenone tra 
! eignori Leone Cacitli fu Antonio dì 
Pordenon-', Eu(/eeio Centizzo fu Gio­
vanni di Praia, Filippo ISrasenglli fu 
Aetoiiìo di Cordenons ed Arturo Ellero 
di Antonino, «vanii por oggetto lo sconto 
di effetti cambiari od altre analoghe 
operazioni bancarie, sotto la ragiona 
sociale Banco A, Ellero e C. 

Tslegramml 
S a n K c m o 16. Mackenz'e ginn-

gerà oggi. 
Il dolt, Braumann, che doveva par-

tire per la Germania, rimana qui, 

C08tnntiuo|toll IjlS. 1 giornali 
tarcbi smsatitcuuu nfficialmente il pre­
tesa accorda fraooo-turco relativo alla 
fruntieru tripolitaou, 

P a r i g i 15. Il processo per l'incen­
dio dell' • Opera Comique , è termi­
nato. 

Il diretloro Carvalho fu condannato 
a tra mesi di carcere con 300 franchi 
d'ammenda ; il pompiere André ad uo 
mese di carcere. Tutti gli altri furono 
assolti. 

FATBDSI REGALI 
Ohs possano frullare a chi li rìooTe 

L i r e 1 0 0 , 0 0 0 , » 0 0 , 0 0 0 , 
3i{»0,000, »!»9,aOO 

e 8 0 4 , 5 0 0 
regalate ci<:è b:glli-tii 

«tf DELL'ULTIMA -̂ fcd 
LOTTERIA DI BENSFIOENZà 

Autoritiata dal fìovcrno italiano 
Esente dulia tassa stabilita colla legge 

2 «prite 188Q, N. 3764 serie 3,n 

Ogni n i g l l e t t o conia 

Una Lira 
e può vìncere sino 

Lire f O O f O O O 

6 biglietti possono vincere sino 

Lil'Cì 2 0 0 , 0 4 0 0 
10 biglietti posKono vincere sino 

Lire 250,000 
60 bigMotti possono vincere sino 

Lire 2 9 7 , 5 0 0 

a 100 b'glletti possono vincere sino 

Lire 3 0 4 , 5 0 0 
Tutte le vincite sono pagabili In contanti.. 

Il loro totale importo trovasi deposi­
tato pressa la fatica Subalpina e di Mi­
lano Società Anonima col capitale ver­
sato dì venti milioni di lire. 

Oli ultimi biglietti e mollo probabil­
mente i più fortunati ti'oy,insi in vendita 

In GBNOVA presso la Ilauon r.III 
Caaiarcta di IFrane. 

I In TOniNO 0 MILAiliO presso la 
• lanca Snltalplna e iH IHIIano. 

I DDimB firosse n o i u a n o e Ua ld in i 
Piazza Vitt. Uman. 

' Nello altre città presso i principali Ban­
chieri e Cambiavalute, Danclio Popolari e 
Casso di Risparmio. 

Sollecitare lo domande perohò pochi 
biglietti restano disponibili, e l'Estra­
zione 6 fissata per il 

10 Gennaio 1888 

PROGRAMMA GRATIS 

ILPaPOLOROMAHQ 
( 5 0 , 0 0 0 copio al giorno) 

I Gli associati per un a n n o L,. Ut rice-
I veranno in dono : 
I I. ILLUSIONE—Gran (juadro oleografico, 
i rapprosentanto duo signorino ol ricevere la 
' prima lettera I L. 7 
I li. 1 NOSTRI CIOCIAUI — Oloo-

acquarello finissimo con costumi della 
' campagna romana » , 4' 
1 III. LA MORTA —Ultimo romanzo 
' di 0. Fsulleit, il pii'i brillante e morale 
' romanziere moderno legato all'iri'glese 

con incisicnì — Privativa per l'Italia 
del e Popolo Romano > > 8 

IV. CALENDARIO elegante a colori 
da portafoglio. 

; V. L'ULTIMA MODA - cdizieno di 
' lusso — ogni soltimana gratis con 40 
• figurini di Parigi > 0 

I Costo reale doiii L.EO 

/..'uEijionatnenfo al giornale si riduce 
, a quattro Urei 

\ Agli associati di «ci incst : L, M 
I doni descritti ni numeri il.. Ili,, IV, e V. 

Agli associati di ( r e niciwl,- L. O 
1 doni designati ai numeri IV. e V. 

NOTA, I!«TIBttEliM4l«Till. 

I doni spettano soltnnlo agli abbonati 
dirotti. 

II miglior mezzo H il p ù econòmico 
è quello di associarsi all'uflleio postale 
del luogo, 

I doni sono spedili in franchigia — 
senza un centesimo dì aumenta a! prezzo 
dì associazione. 

Per gli abbonamenti, dirìgersi: 
AmmiiilstraziuuQ del l'opolo {{ornano 

Roma. 

Mulini a Cilindri 
Oo. BRAZZÀ 

Rappresentanza generale e 
deposito presso fi. .Uiizxati 
ilai^iitti'is e C. Udine, su­
burbio Aquileja. 



I L F R I U L I 

Le inserzioni dall' Estero per 11 Friuli si ricevono esclusivameraente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
%, E. Oblieght Parigi e Koma, e per l'interno presso rAmministrazioue dei nostro giornale. 

Dopo le adesioni dolio celebrità mediche d'Europa ninno potrà dubitnro dell'efficacia dì qnestcs PILLOLE SPECIFICHE CONTRO LE BLENNORRAOtE SI RECENTI CHE CRONICHE 153! 

Professore Dottor L U I G I P O R T A 
dottate dal 1863 nello Clinicho dì Berlino (vedi Dmtiche Kiinich di Berlino) MéSkin Zeitichrifl di Wart?,burg — 8 giugno 1871, 12 eetterabro 1877, eiio. — Ritenuto unico spooifloo per le sopradotte j 
malattie e restringimenti uretrali, combattono qualsiasi stadio inllammaturio ve^ctoale, ingorgo omorroidario, ecc. — 1 nostri medici con 4 scatola guariscono queste malattie nello slato acuto, abbi-l 
sognandone di più per le croniche. — Per «vitare falsiflcazioui 
CT niBItlTI'A "" 'tomandare aaiapre e non accettare che quelle del profeasote PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GALLEANI cha sola M possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiara. 
Oil' i J l f l i i J n ilona della Commissione UfSciale di Berlino, X febbraio 1870. 

Onorevole signor Farmacista OTTAVIO GALLEANì, Milano. — Vi compiego buono B. N, per ultrottanle Pillole professore PORTA, non che flacon polvere per acqua sedativa, che da ben 7 annìl 
esperiroen.to naila mìa pratica, sradicandone le Blenitorragie sì rooenti che croniche, od io alcuni casi catarri e restringimenti uretrali, annlicaodono Vuso cone da istrusione che trovasi segnata dalj 
prof. Porla. — la attesa dev'invio, con consideraziono, credotomi dott, Danini -segretario ilei Congrosso Medico. — Pisa 21 sottembro 1878. j 

Lo pillole CQ̂ fifig L, ÌI.DO la scatola e L, taSO il fiacon di noWer'i sedativa franche in tutta Italia. — Ogni farmaco porta l'istruzione chiara sul modo di usarla. —Cura completa iadicale 1 
delle sopradetlii malattie e del sangue, h. 26. — Per comodo e garanzia degli ammalati, In tutti i giorni vi sono di.'-tinti modici che visitano dallo 10 ant. allo 2 pom. Consulti anche per corrispon-l 
danza. — La Farmacia è fornita di tutti rimedii che possono occorrere iu qualunquo sorta di malattie, e no fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche di Consiglia medico, control 
rimessa di vâ l̂ia postajo. — Scrivere alla Farmacia n. 34 di O t t a v i o (ìSnllciiitl, Milana, Via Meravigli. | 

Uivèndltóri » UDlNEì Fabris, Comelli, Mimsini,Girolami e Uiasioli Luigi, farmacia albi Sirena - - VENEZIA: Bótner, dott. Zampironi — CIVIDALE: Podrecca — MILANO; Stabilimento Carlo^ 
Erba, via Marsala,n. 8, Casa A. Manzoni e C, via Sala, 16. — VICENZA: flelliiio Vaicri — ROMA, via Pietra, 96, o in tutto lo principali Furmaoic del Regno. 

i 
» s SÉ.e MARCO BARDl lSdO Udme 

PREMIATO 
STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 

Il per la fabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO. -- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino, p 

Metri di bosso snodati ed in asta 1 
Piazza Giardino, N. 17. 

TIPOGRAFIA 
al servìzio della Deputazione Provinciale di Udine •>- Editrice del Giornale quoti­
diano IL FRIULI--pubblica il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA 
- e sì assume ogni genere dì lavori. 

Via Prefettura. N. 6. 

al servizio delle Scuole Comunali di Udine.-Beposito carte, stampe, registri, oggetti 
di disegno e cancellerìa. - Specchi, quadri ed oieogi'afìe.--Deposito stampati per le 
Ammiuìstr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

Via Mercatoveccliio, sotto il Monte di Piota. 

^^W^^^^^^^^Bh^^^^^^^^^^^^0^0^&W^Mì^^&^^&. 

S ^ T ^ S i accettano Avvisi a prezzi modicissiii^'^BE 

OBARIO'DELLA: FEBROVU 
IPartsnza Arrivi' i Partenze ArilTi 

Di. tnlìMK i. VSNEIU : OAVaNSZIA A UDJNU.. 

ore 1.48 axt. misto oro 7.1S ant.j ore 4,85 ant. tilrotto ore 7.86,ant. 
a S.IO ant. omnibas a 9.87 ant, 1 a 6,85 ant. omnibas , 9.54 ant. 
a 10.38 ant. diretto a 1,40 p, ! a 11.06 ant ' OIQDibbB , 3.a6..p. 
112.50 pom omnibus. „ 5.18 p. 1 a 8.16 p. ' dirotto a 6,ll),.p. 
a 6.11 . omnibus „ B.66 p. : . 8.46 a omnlbusi a 8.06 p. 
• 8.80; a (iiiotto , . 11.85 p. i . 0 . - a Misto , 2.80 act 

DA nniiia t A PONTKIPBA DA POMTSBllA A UDIHK 
ore 5.60 ant. oanib. oro H.49 ant. ore, 6.80 am. onnlb. ore 0.10 ant. 

a LifaiA. ' diretto ' a 0,44 ant. , 2.24 p. omnib. a 4.68 p. 
a 10,80 ani. onnìb, ' » 1,81 p.. » B - - P - onnib. . 7.06 p. 
a d.ao p. omnib. a 7.88 p. a 6,86 p. dirotto a 8.20 p. 

Di. DDINS. A.TKJKjlTE OA. TKIBSTU A TJDÌ.NIÌ: 

ma !l.60 an .̂ aiata Óre Y.B? ant. ore 7,20 ant. ouinlb. ora 10.— ant. 
a V.51 ant, omnib. a U.ai ant. n 9.10 ant. oanib. a 12.80 p. 
» 11— a misto a 8.10 p. —,—..~ miste •, 4.27 p. 
a 8.60 p. omnib. a 7.30 p. « 4.60 p. omnibus . a,os p. 
. 6.65 p. a » 8,63 p. -» 9 . - p. misto , 1.11 ant 

DK OSIIIB . A OlriDAlJt J3K CIVIDALB A VDiWS 
ore 7.47 u t . misto oro 8.10 ani. oro 7.-- ant. misto oro 7.,'!2 ant 

a 10 .20. , 10.62 a » [9.1B „ a »,47 a 
a 1.80 p. , 2.03 p. „ 13.06 p. j j a 12.87 p. 
. 4— p. a 4.32 p. 1. 8.—p. ^ , 3.33 p. 
I 8.80 p. » a 8.02 p. , 7.45 p. » a 8.17 p. 

M A G N E T I S M O 
Vrcn t ' t t nn l ' d i fólico success» ha otlenulo'IB> 
eelobre suur.aipbula ANNA D'AMICO u coritiiiua 
I signori a dare consulti per itinlattla. 
con. osili)! olio desidarano ooa.suUarla per corri' 

-rfii'i" •'•ti'ISi','̂ ^ spoudeiija,, acrivuraiiiio, i principali sintomi dilla 
' • S i S ^ S ^ S ^ - ' ""*'"'"" ^. ""'*"'"'""'| '^ proveniiibto ditali», 
iu veglia di L. 6.20, e. dfill' Elsturq I... 5.25 al professor A'slro 
A'Amico via Ugo Bassi a. 29 piano secondo Bologna (Italia). 

Navigazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO e RUaATTlNO 

Capitalo : 

Statutario 100,000,000 — Emesso o versnto 55,000,000 

Com.par-tirci®n.to d.i O-exio-va 
Piazza Acquaoerde, rimpetlo alta Stazione Principe 

L l i l i nmiiW Di!L BllilSlLE, LA PLiTA IID IL PitilFIGO 
{Continuaziono dai Sorvizi R. PIAGGIO e F.) 

Vivimi del Mese di GENNÀIO 1888 
Per Montevidco e aSucuos-ilircs 

Vaporo posiale P E R S E O partirà il 1 GHD nnio 1888 

» GOTTARDO » io . » 
» VINGENSO FLORIO l!> » 

Per Uio J a n e i r o e i^Miiio» (Brasile) 
Vaporo postalo P A R A C a U A Y partirà-.il 25 Gennaio. 1888. 

Par VALPARàlSO, OALLAO ed &hri acali del PàOIPlCO 
Vapore postalo V I N C E N Z O F L O R I O l-S Gouiialu lUStì 

Dirigerai per Merci G P;is9oggieri' all' VfUclO l lcl ln S O ' 
c l c t à in U d i n e Via Aguileja, N. 94 

TIP 
UDINE 

Deposito stanipati per le Amministra­
zioni Comunali, Òpere Pie, ecc. 

Eorniture complete di earte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

ISsccuxionc accurata e pronta di tutto 
le ordinazioni 

Prezzi convementissìmi 

Udine, 1887 — Tip. Marco Barduaoo 


